Dal progetto “L’età di Leonardo” al Protocollo per il sostegno del processo di innalzamento dell’obbligo di istruzione

L’innalzamento dell’istruzione nell’età dell’adolescenza rappresenta, nello sviluppo del sistema scolastico italiano, un obiettivo strategico di grande valore civile e culturale.

La dimensione di “obbligo” (come nella formula della Costituzione) non ne deve ridurre il valore e la dimensione di opportunità positiva e desiderabile: acquisire un apprendimento sicuro, pervasivo e persistente, in grado di “segnare” la nostra vita, possedere in modo significativo la strumentazione culturale ed essere in grado di utilizzarla nel proprio comportamento è un bene essenziale e conveniente per i singoli e per la società a livello culturale, sociale, civile, economico. 

Diventa possibile distendere e approfondire il curricolo comune tra i 6 e i 16 anni come fattore determinante per il miglioramento dei risultati di apprendimento per ogni ordine di scuola, in particolare per la fascia tra gli undici e i quattordici anni, schiacciata dal dover supportare una scelta troppo pesante in riferimento all’età degli allievi.

La natura e la forza dell’innalzamento dell’obbligo sta proprio nella capacità di mettere in moto l’innovazione di tutta la scuola (3-19) con particolare attenzione all’efficacia e significatività  delle proposte per i due anni dopo la scuola secondaria di primo grado.

Costruire nella scuola l’obbligo di istruzione per almeno dieci anni non si esaurisce nella norma istitutiva né nelle indicazioni ministeriali: ha bisogno che si avvii un processo innovativo in grado di incidere sulla quotidianità del fare scuola che presuppone come pre-condizione l’assunzione, da parte della scuola, della intenzionalità di “prendersi in carico” l’istruzione di tutti e ciascuno fino a 16 anni e che deve impegnarsi (non certo da sola) nella ricerca-costruzione delle condizioni e delle pratiche coerenti con il compito.

È una opportunità per coinvolgere chi opera nella scuola attorno al futuro progetto della scuola italiana, partendo da un’analisi realistica dello “stato dell’arte”, e per sostenere la costruzione di impianti curricolari che siano effettivamente alla portata di studenti ed insegnanti: non troppo distanti dalle esperienze migliori, per dare il senso della praticabilità e sostenibilità delle nuove proposte. Un’impresa corale da utilizzare anche per avviarne l’attuazione. 

La condivisione della prospettiva comprende anche la capacità di fare fronte ai rischi connessi con l’innalzamento dell’istruzione:  da un lato l’abbassamento dei livelli di apprendimento, dall’altro il mantenimento della dispersione scolastica.   

Per l’a.s. 2007/08 la Provincia, Assessorati alla Pubblica Istruzione e alla Formazione e Lavoro, ha proposto alle scuole del territorio, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Provinciale e all’interno degli indirizzi del Ministero della Pubblica Istruzione e della Regione Toscana, un progetto che sottolinea la necessità di concentrare il carico di lavoro sulla qualità del fare scuola quotidiano, puntando maggiormente sul “progetto” di scuola piuttosto che sui “progetti” aggiuntivi.

Le proposte raccolgono il lavoro svolto nell’a.s. 2006/07 e negli anni precedenti con il progetto “L’età di Leonardo”, che ha visto molti insegnanti delle scuole della Provincia impegnarsi nella ricerca-azione su alcune variabili valutate come significativamente correlare con il miglioramento dei risultati di apprendimento. 

Con delibera di Giunta Provinciale n. 136 del 23/10/2007 è stato approvato un Protocollo d’intesa tra Provincia, Ufficio Scolastico Provinciale e Istituti superiori finalizzato allo sviluppo dell’innovazione, della progettazione e della realizzazione di attività e servizi di ricerca didattica, con particolare riferimento al sostegno del processo di innalzamento dell’obbligo di istruzione.

Come allegato al Protocollo è stato approvato il progetto e le linee di intervento  che ci si proponeva di perseguire per realizzare le finalità dell’accordo di rete.

Le proposte non si caratterizzano come progetti “aggiuntivi” all’offerta formativa bensì come un momento di riflessione, ricerca e azione proprio sul fare scuola quotidiano curricolare, nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e della libertà di insegnamento. 

Sono azioni che non distolgono dalla centralità del fare scuola; vogliono al contrario offrire un supporto per migliorarlo a partire dalle pratiche didattiche che gli insegnanti già realizzano.

Le variabili sulle quali si propone di effettuare interventi migliorativi sono le seguenti:

1. Attività didattiche curricolari e lavoro dei Dipartimenti 

2. Lavoro dei Consigli di Classe

3. Protagonismo dei soggetti e miglioramento della relazione educativa

4. Inserimento degli studenti non italiani

5. Valutazione come fattore attivo nell’insegnamento/apprendimento

Innovazione delle attività didattiche nella direzione del curricolo verticale e delle competenze culturali  attraverso lo sviluppo dei dipartimenti disciplinari

L’impianto curricolare è la variabile assunta come determinante nel produrre un miglioramento dei risultati di apprendimento e deve quindi risultare il riferimento di coerenza anche per le altre azioni innovative. 

Il rinnovamento dell’insieme delle azioni del fare scuola, messo in atto in una logica curricolare sia sul piano culturale/cognitivo, sia relazionale/affettivo, sia organizzativo, rappresenta la scelta da utilizzare affinché i contenuti dell’insegnamento/apprendimento siano effettivamente padroneggiati, si risolvano in una loro acquisizione e in un loro uso criticamente strutturati e in una duttile disponibilità a trasferirli in ambiti, tempi e contesti diversi. 

Il concetto di competenza culturale è riconducibile a queste istanze: nella progettazione educativa dei percorsi di istruzione, è di importanza decisiva assumere e realizzare in modo coerente un approccio per competenze come strumento per trovare risposta a problemi e finalità specifiche della scuola. 

In tal senso, gli itinerari dell’istruzione risultano finalizzati alla costruzione di competenze culturali linguistico-comunicative, storico-sociali, matematiche, scientifiche, tecnologiche, artistico-espressive.

Le competenze culturali vanno pertanto assunte come motore di innovazione dei processi di insegnamento/apprendimento prima che come criteri di misurazione e certificazione dei risultati.

L’innovazione dell’attività didattica nella direzione del curricolo verticale (in grado di rispettare e sostenere i tempi e modi dello sviluppo dei singoli ragazzi) e delle competenze culturali rappresenta il filo conduttore del lavoro svolto nei gruppi di ricerca-azione sulle aree disciplinari e da sviluppare.

L’obiettivo è di predisporre le linee orientative e pratiche didattiche in riferimento ai progetti curricolari riferiti alle competenze:

· Linguistico-comunicativa  

· logico-matematica  

· scientifica  

· storico-sociale

Un particolare spazio di ricerca è dedicato al progetto curricolare per l’area di indirizzo e il rapporto con le discipline comuni a tutti i bienni

Miglioramento del lavoro dei Consigli di Classe

Le iniziative che si propongono sono finalizzate a migliorare l’efficacia del lavoro di cooperazione tra gli insegnanti nell’affrontare i problemi intersoggettivi che si sviluppano nell’ambiente della classe (gruppo di studenti e/con un gruppo di insegnanti)

È fondamentale che la modalità di lavoro superi ogni forma “burocratica” e di routine per risultare effettivamente un sostegno al lavoro di insegnamento/apprendimento quotidiano finalizzato a rendere realmente operativo e coordinato in un progetto coerente il lavoro di ricerca curricolare svolto nei dipartimenti disciplinari.

Il progetto ha indicato delle modalità per affrontare le tappe della didattica da settembre a giugno e cioè: 


· La progettazione prima dell'inizio dell'anno scolastico per costruire una base comune sulla progettazione del lavoro scolastico  

· L'accoglienza/inserimento degli studenti e le prime attività didattiche fino al patto formativo

· la valutazione intermedia degli apprendimenti

· Il recupero in tempi efficaci

· La chiusura dell’anno scolastico

· Costruzione di una memoria del Consiglio di Classe 

Sviluppo del protagonismo dei soggetti e miglioramento della relazione educativa

La qualità dell’innovazione è correlata in modo determinante alla qualità del curricolo. Una delle caratteristiche del curricolo è il livello di intenzionalità e di protagonismo dei soggetti in cui si intrecciano senza soluzione di continuità la dimensione cognitivo/culturale e quella emotivo/affettiva.

Purtroppo nella prassi didattica spesso i due elementi risultano scissi o praticati disgiuntamente.  Cognitivo e affettivo non possono agire su piani paralleli; gli obiettivi culturali della scuola sono impensabili fuori da dinamiche emotive e affettive. 

Alcune manifestazioni di grave demotivazione allo studio e di perdita di centralità della scuola nel processo educativo non sono estranee a tale mancanza di unità.

Il motivo per vivere la scuola, da protagonisti, dipende anche dal grado di compatibilità che esiste tra gli stimoli, le richieste che questa pone e quanto il soggetto è in grado di mettere in gioco. 

Operare per costruire questa compatibilità è una delle condizioni imprescindibili per il successo formativo. Per buona parte si gioca all’interno del lavoro curricolare ma va sorretto e integrato con azioni di sostegno  al curricolo stesso  con l’obiettivo di garantire l’intenzionalità (consapevolezza culturale e tensione affettiva) di ciascuno verso l’attività didattica.

Entrano in gioco tutti i dati di contesto: qualità della relazione educativa, sia insegnante-studente, sia all’interno del gruppo di studenti, sia complessivamente tra tutte le persone che interagiscono nella scuola,  qualità degli spazi, dei tempi, dell’organizzazione non solo in termini oggettivi ma anche nella dimensione percettiva dei soggetti.  

All’interno del lavoro quotidiano non è marginale essere in grado di utilizzate metodi, tecniche che da anni, anche nelle scuole della provincia, hanno dimostrato l’apporto positivo al miglioramento dei risultati di apprendimento. 

Dall’a.s. 2007/08 è possibile sviluppare ed estendere iniziative già avviate o approfondite negli anni passati (ad es. il “cooperative learning”, la  “mediazione dei conflitti”).

Valorizzazione dell’inserimento di studenti non italiani nella scuola interculturale

La presenza di ragazzi non italiani nella nostra scuola, già fortemente cresciuta nell’ultimo anno, ricca e complessa, per le diverse provenienze, la varietà delle lingue parlate e delle culture rappresentate, verrà potenziata ulteriormente dall’innalzamento dell’obbligo al biennio superiore, in particolare negli indirizzi professionale e tecnico, che preferibilmente vengono scelti dai ragazzi stranieri.

Molte risorse già da tempo sono rivolte all’accoglienza degli alunni stranieri, molti operatori nella scuola si impegnano per garantire cittadinanza a tutti i ragazzi e alle loro famiglie, pari opportunità e civile e umana convivenza, ma la crescita della quantità e della complessità impone a tutta l’istituzione uno sforzo di organizzazione sistemica.

La CM 1/3/2006, n. 24, Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, ha raccolto gran parte delle indicazioni sparse in articoli di leggi e circolari. In attesa di un testo aggiornato, si tratta di mettere in atto le misure suggerite in riferimento all’accoglienza, alla programmazione mirata sui bisogni, ai facilitatori e  mediatori, all’educazione interculturale.    

Impegno delle azioni in questo ambito è stato quello dell’incremento della collaborazione tra le Istituzioni e la condivisione dei progetti già attivati nelle diverse realtà del territorio, seguendo anche le indicazioni che il Ministero della pubblica Istruzione sta predisponendo.

A tal fine l’accordo di rete ha come obiettivo mettere a regime le azioni e le buone pratiche di accoglienze e di inserimento degli alunni stranieri e di definire i reciproci impegni.

La valutazione come fattore attivo per il miglioramento dell’insegnamento/apprendimento   

La valutazione degli apprendimenti rappresenta uno snodo cruciale che riguarda non solo il momento di chiusura del processo di insegnamento/apprendimento: coinvolge e agisce su tutti gli aspetti che determinano la qualità dei risultati scolastici. 

Condividere a livello di scuola azioni di miglioramento della valutazione rappresenta quindi un obiettivo strategico con positive ricadute sull’intera attività didattica.

Partendo dall’approfondimento realizzato dal gruppo di ricerca nell’a.s. 2006/2007 ci si è proposti di sostenere la ricerca delle scuole nel mettere in atto alcune azioni per promuovere e far crescere le buone pratiche sulla valutazione, valorizzando quelle che nelle scuole si stanno già realizzando (ma che spesso rimangono isolate).  

Il lavoro di ricerca dovrà dedicare particolare attenzione alle problematiche della valutazione delle competenze culturali con cui si concluderà l’obbligo di istruzione.

Al Protocollo hanno aderito 17 Istituti superiori e cioè:

1) I.T.I. “Marconi” Pontedera

2) Liceo “Marconi” San Miniato

3) I.T.S. “Cattaneo” San Miniato

4) I.P.S.I.A. “Fascetti” Pisa

5) I.P.S.I.A. “Pacinotti” Pontedera


6) Liceo scientifico “Buonarroti” Pisa

7) Istituto Superiore “Carducci” Volterra

8) Istituto Superiore “Montale” Pontedera

9) Istituto Superiore “Pesenti” Cascina

10) Istituto di Istruzione Superiore "Santoni" Pisa

11) ITCG "Niccolini" Volterra

12) IPSACT “Matteotti” Pisa

13) Liceo Classico "Galilei" Pisa

14) ITCG "Fermi" Pontedera

15)  Liceo Scientifico "Dini" Pisa

16) ITC "Pacinotti" Pisa

17) ISA “Russoli” di Pisa

Secondo quanto previsto dal Protocollo, si è costituito un Comitato di coordinamento del progetto, il quale ha nominato il Comitato Tecnico Scientifico, composto da docenti, dirigenti scolastici e rappresentanti degli enti firmatari.

All’interno del Comitato tecnico scientifico è stato individuato un gruppo di progetto composto dalle persone che in questi anni si sono specializzate nei diversi ambiti di attività.

Questo gruppo ha costituito il “motore” del progetto e ha svolto il compito di fornire consulenza alle scuole sull’attività che i singoli Istituti si propongono di realizzare e di aiutarli a definire le proposte operative di attività, proporre e discutere materiali di lavoro, tenere riunioni tra insegnanti delle varie scuole che lavorano nello stesso ambito, monitorare l’attività delle scuole nei rispettivi ambiti di competenza.

Il CTS ha lavorato con la consulenza continua del prof. Domenico Chiesa ed è stato coordinato dal prof. Rocco Lista.

Nel mese di dicembre si è stabilito di realizzare, sia a livello di Istituto che di rete, delle azioni nei 5 ambiti previsti dal progetto.

Sono stati così presentati e finanziati 17 progetti (sia di rete che di Istituto), che sono stati realizzati nel periodo gennaio-maggio 2008 (una scuola ha chiesto di poter svolgere l’attività nel prossimo anno scolastico e il progetto di rete sul cooperative learning è slittato anch’esso per problemi organizzativi).

Il seminario del 4 giugno a San Miniato vuole rappresentare la conclusione delle attività realizzate nell’a.s. 2007/08 e costituire un momento di confronto per individuare delle ipotesi di prosecuzione del progetto nell’a.s. 2008/09.

